ICONA FLOREALE DELLA I° DOMENICA DI AVVENTO

ANNO B (Mc 13,33-37)

Ideazione e realizzazione a cura di Francesco Amante
Brano evangelico : Mc 13, 33-37

« In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “State attenti, vegliate, perché non sapete quando sarà il momento preciso. È come uno che è partito per un viaggio dopo aver lasciato la propria casa e dato il potere ai servi, a ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di vigilare. Vigilate dunque, poiché non sapete quando il padrone di casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto del gallo o al mattino, perché non giunga all’improvviso, trovandovi addormentati. Quello che dico a voi, lo dico a tutti: Vegliate!” »
Il tema dominante di questa prima domenica di Avvento è lo “stare desti”, il “vegliare”.

Il brano ci proietta verso l’attesa, verso il ritorno di un Padrone che, partendo per un viaggio, lascia la casa in custodia dei servi e del guardiano.

L’icona floreale rappresentata cerca di rendere visibile in maniera originale il messaggio che Marco vuole dare alla nostra esistenza di cristiani.

L’icona è divisa in due parti.
· I° Parte: “Vegliate, dunque, giacché non sapete quando il padrone della casa giungerà”. 

Sfondo di tessuto bianco: indica la trasparenza, la lealtà dei servi nei confronti del  Padrone;

Bibbia aperta: si è desti, si veglia solo con il confronto nella Parola; da questa soltanto il cristiano può attingere la forza e l’energia per aspettare il Signore che viene;

Gladioli rossi e rosa: il gladiolo per la sua forma slanciata verso l’alto, indica l’anima che si eleva a Dio, che tende verso Dio per mezzo dell’ascolto e della pratica della Parola di Vita. Rosso perché è il colore dell’Amore per eccellenza; solo amando si può attendere il Padrone che torna. Il rosa è una variante del rosso; l’amore non è sempre perfetto, l’importante è che tenda alla perfezione e all’ascesi;
Lampade accese: il servo che attende il Padrone tiene accesa la lampada. Solo nella luce vedremo la Luce. Chi ascolta e tende verso Dio vive nella Luce;

Ampolla con olio: il Padrone può tardare. Il servo fedele e che ama deve necessariamente tener presente questa possibilità. La scorta dell’olio è indice di intelligenza, è simbolo dello Spirito Santo che illumina la mente di colui che ama;

Palme: il cristiano che ama Dio e il prossimo deve necessariamente essere anche “testimone-martire” di ciò a cui crede. Il servo che attende il rientro del Padrone sacrifica la sua vita per il Padrone stesso. La veglia allora diventa martirio e  testimonianza;
Clessidra: non conosciamo il giorno in cui il Padrone verrà, ragion per cui è necessario stare svegli nello spirito. Il tempo passa inesorabilmente e guai se non lo si  spende nell’amore e nell’attesa del Signore che viene.

·  II° Parte: “…perché non giunga all’improvviso trovandovi addormentati”.

Sfondo di tessuto rosso scuro: questa variante di rosso tecnicamente la si ottiene mischiando il rosso col nero. Se trasportiamo quest’azione nella nostra vita spirituale ne otteniamo che chi non veglia, chi aspetta il Padrone dormendo mischia “il rosso-amore” con il “nero-tenebra”. Ne viene fuori un amore storpiato dall’inizio. Se nel sottofondo della sua vita spirituale il servo mischia i due colori, ottiene ciò che il resto dell’icona ci presenta;
Bibbia chiusa e sottosopra: non solo la Parola non viene ascoltata, ma viene, anche, trascurata e dimenticata. Il libro della Vita per questo servo non è fonte di forza vitale,
Cespugli secchi: non ci sono fiori, non ci sono frutti, solo foglie secche e rami spezzati; tutto è orientato verso la morte;
Lampada con fiamma fioca: chi dorme non veglia per cui la luce è superflua dà fastidio, irrita. La fiamma smorta indica il piccolo spiraglio aperto: “se il Padrone arriva alzerò la fiamma” - dice tra sé il servo - “nel frattempo dormo”. Non è così: il Padrone arriva all’improvviso e il servo sarà sorpreso nel sonno”;
Ampolla vuota: non solo non ha la fiamma ben accesa, ma non ha nemmeno l’olio per ravvivarla se il Padrone dovesse tardare. Questo è indice di superficialità, di chiusura del cuore, della pigrizia che trascinano l’uomo nel regno delle tenebre;
Palme secche e spezzate: non essendoci ascolto, ascesi, veglia e luce non può esserci nemmeno la “testimonianza-martirio”. Il servo sa che il Padrone tornerà, sa che per aspettarlo deve sacrificarsi, ma preferisce dormire. Egli non ama né il Padrone, né gli altri, né sé stesso.
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